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L’INIZIATIVA

Nelle feste «Isole di luce» trasforma il Lago d’Orta in un
caleidoscopio
Un distretto con un passato storico importante viene «riletto» in occasione delle festività con
cromie e illuminazioni ad hoc per esaltarne la magia

di LORENZA CERBINI di  Lorenza Cerbini

L’effetto è «wow». Luci si riflettono

sull’acqua, increspature create dal vento. È

romanticismo del nuovo millennio. Alto
Piemonte, distretto dei laghi, da una parte

quello Maggiore, dall’altra quello d’Orta,

con le loro isole dei Pescatori e di San
Giulio, luoghi strategici, di armi e poi di

preghiere. In occasione delle

festetrasformate in «Isole di Luce».

L’effetto è caleidoscopico. Manca la stella

cometa, per quella bisogna alzare gli occhi

al cielo e sperare in un po’ di fortuna. Passerà, forse.

Luci, spettacolo, magia, per festeggiare la Natività. Poi c’è il marketing, per far conoscere questi

luoghi di antica nobiltà, vecchie fortezze, abbazie e ville fuori dalla stagione turistica. «Isole di

luce» è bellezza da cartolina. Le proiezioni dureranno tutto il tempo delle feste per la gioia di chi

al calar del sole inizia a sognare, per i bimbi, per chi non rinuncia alla devozione. «Isole di luce»

è pure a tema: per la piccola San Giulio (650 metri di perimetro) sono stati scelti il blue e il giallo
omaggio a Giotto «maestro» e a quel suo soffitto stellato, incanto nella cappella degli
Scrovegni (Padova), diventato patrimonio della memoria collettiva. Oltre centotrenta piccoli

proiettori a led sono stati posizionati in modo strategico sull’Isola dei Pescatori. Giochi di cromie

per emozioni continue. La magia inizia al crepuscolo fino all’una del mattino, lentamente le due

isole si colorano, fendono il buio, cambiano il paesaggio, resta il silenzio. «Uno spettacolo a

basso impatto ambientale, suggestive insieme, perfetto per un’ambientazione natalizia», dice

Francesco Gaiardelli, Presidente del Distretto Turistico dei Laghi, Monti e Valli dell’Ossola.

DAI PRESEPI DEI PESCATORI ALLE GITE NEI PAESI IN FESTA Sull’Isola di San Giulio vive

oggi una comunità di suore di clausura benedettine. Il borgo si riempie di turisti in estate,

arrivano in battello per un tour tra i siti storici: una ex sede vescovile, la Basilica, l’ex seminario,

qualche villa. L’isola si raggiunge da Orta San Giulio, qualche centinaia di metri di sponda più in

là. Si prende il battello in prossimità di Piazza Motta. Alle spalle la montagna. Vie strette e

inusuali, l’isola dei Pescatori sul Lago Maggiore regala anche presepi realizzati dalle famiglie

che lì vi abitano, fatti con reti e adornati di barchette. L’isola si raggiunge in battello partendo da

Stresa. Il Lago Maggiore in generale, è una destinazione natalizia ormai storica. I paesini che vi

si affacciano regalano mercatini, presepi, villaggi di Babbo Natale che a Ornavasso (Verbania)

risiede in una grotta sotterranea (grottadibabbonatale.it). Si raggiunge in treno dopo aver

attraversato boschi abitati dai twergi, gli gnomi aiutanti. A Sesto Calende (Varese), Babbo

Natale arriva dal Ticino che lì riprende il suo cammino verso il Po. La tradizione vuole che

questo signore barbuto lanci letterine ai bambini. Vin brulè per gli adulti, cioccolata calda per i

più piccini, il 24 dicembre Babbo Natale ha regalato caramelle sul lungolago di Feriolo e in

Piazza IV Novembre. A Leggiuno invece, si viene catapultarti in un mondo illuminato da 500.000

luci a led per uno scenario di renne, slitte, animali del bosco. Poco distante l’Eremo di Santa
Caterina del Sasso, un antico monastero a strapiombo sul lago. E per chi ama il presepe? A

Laveno ce n’è uno sommerso: 42 statue a grandezza naturale collocate su piattaforme adagiate

sul fondale, col buio vengono illuminate per un effetto scenico teatrale. Di giorno, i laghi e le

montagne circostanti si ammirano dall’alto dalla terrazza panoramica che si raggiunge con la

funivia al Sasso del Ferro (attenzione ai giorni di chiusura) per un’esperienza mozzafiato.
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